Giovedi 5/9/90

OPPORTUNITA’ SINCRONICA

Intervento:
Come mai, come è già successo nell’83, viene oggi concessa questa opportunità di grande accentramento di sincronicità?

Oberto:
Questa opportunità coincide con la conclusione, nei prossimi giorni, di questo matrimonio divino, che rappresenta una tappa di straordinaria importanza. Le  opportunità in questo periodo sono straordinarie: però occorrerà vedere chi è in grado di coglierle.

CICLI DI CAMBIAMENTO

Intervento:
Facendo dei calcoli si possono individuare dei cicli dal ’76 all’83 e poi ancora dall’83 al ’90, cicli di 7 anni, alla fine dei quali ci sono stati dei notevoli cambiamenti nella storia damanhuriana. Possiamo fare un’ipotesi del genere oppure questo tipo di intervallo è casuale?

Oberto:
Non vi è nulla di casuale. Potrebbe anche esserci un ciclo del genere, che man mano interesserebbe un numero sempre più grande di persone. Si tratterebbe di una condizione fortunata, qualora si dovessero ripetere ciclicamente questi momenti, per sincronicità o per fortuna.

Durante questo nuovo anno avremo, comunque, un altro momento di grande portata. Avremo un altro momento importante ma probabilmente diverso se le operazioni che abbiamo cominciato andranno avanti, se le persone che si occuperanno delle sfere riusciranno a svolgere il programma densissimo predisposto per quest’anno. Allora, potranno esserci ulteriori interessantissime sorprese nell’arco dell’anno.

VIVERE L’ATTIMO SINCRONICO

Intervento:
Come bisogna operare per arrivare a cogliere questa grande opportunità che si sta attualmente ripresentando?

Oberto:
Non bisogna stare ad aspettare. Hai fatto una domanda alla quale non ho risposto sette anni fa e alla quale non rispondo adesso.

Intervento:
Che cosa si può dire o dare di più in confronto a sette anni fa per poter far sì che si riesca a meglio cogliere questa straordinaria occasione?

Oberto:
L’unica opportunità che posso dare viene offerta dalla occasione stessa.

LA VIA DEL CAVALIERATO

Intervento:
Dal momento che adesso possiamo parlare della via del cavalierato è utile andare a ricercare le tradizioni degli ordini cavallereschi del passato, templari, samurai ecc. ecc. oppure si tratta di una ricerca che può depositare rispetto a quanto si vuole iniziare, come via, in Damanhur?

Oberto:
I nostri cavalieri già conoscono i compiti e le funzioni. Se poi ritenete opportuno rifarvi a qualche tradizione cavalleresca del passato, questo è anche possibile: ci troviamo ancora in una situazione molto malleabile per cui potete dare qualunque forma al tutto sperando, poi, che sia la forma adeguata.

In mezzo vi è sempre la necessità di fare delle scelte. All’interno di Damanhur esistono già alcune tradizioni cavalleresche, come ad esempio quelle legate ai cavalieri dell’Ara.

Dovrete voi fare le scelte più opportune. Dovrete discutere, chiacchierare, confrontarvi parlarne; questo è valido per tutte quante le vie. Non serve aspettare, ma agire.

LA CATENA DEGLI EVENTI

Intervento:
In uno dei tuoi recenti editoriali tu hai accennato a quella catena di eventi che noi nella vita attraversiamo.

Questa catena di eventi è solo determinata dall’intervento dell’uomo o, anche, da forze superiori?

Oberto:
Si tratta di un discorso piuttosto complesso perché è relativo alla formazione della realtà. Affinché un evento possa apparire e mantenersi, affinché possa manifestarsi, entrando attraverso una catena di necessità, superando la catena dell’improbabilità, occorre superare determinati limiti.

Questi eventi vengono continuamente fatti rimbalzare attraverso i fruitori i quali, a loro volta, sono anch’essi degli eventi.

EVENTI E MAGIA

Ogni forma porta con sé degli eventi e può avere in sé una potenzialità molto estesa di manifestazione degli eventi tramite l’azione della magia e della sincronicità.

Questi eventi vengono manipolati applicando delle leggi che però sono quelle usuali.

RELAZIONE DI EVENTI

Queste leggi partono da una teoria la quale dice che ogni forma è collegata a tutte quante le altre.

Se si riesce a scoprire qual è l’evento che collega due realtà  tra loro lontanissime conoscerai la strada per unirle. Quando conosci questo meccanismo, anche il famoso miracolo, quell’evento ce viene considerato al di fuori delle leggi, può essere interpretato diversamente.

Non si tratterà di un miracolo ma di applicazioni di leggi che non sono normalmente conosciute. Non dimentichiamoci che ogni evento modifica, in ogni istante, tutti gli altri eventi.

Anche quando tu devi andare dal punto A al punto B, il punto B man mano tende a spostarsi per cui occorrerà fare ulteriori aggiustamenti per raggiungerlo.

FORMAZIONE DEGLI EVENTI

Intervento:
Nella formazione di questi eventi concorrono solo le azioni fisiche oppure anche i pensieri?

Oberto:
Possono intervenire anche i pensieri che è un mezzo attraverso il quale è possibile modificare gli avvenimenti. Il problema è: un’azione provocata dal pensiero presuppone sempre una responsabilità oppure responsabilità è condizionata alla portata dell’evento da parte della persona che la applica?

RESPONSABILITA’ KARMICA

Intervento:
Io ho una fabbrica di determinati prodotti chimici e non ho coscienza che il residuato diventi un veleno nel momento in cui viene a contatto di un altro concime chimico.

Passano gli anni e i residuati, in quel terreno, creano una combinazione velocissima che fa morire 40 o 5.000 persone.

Sono responsabile o meno di quelle morti?

Oberto:
Io direi di sì.

Intervento:
Io direi di no. Se non ho piena conoscenza di ciò che sto facendo, non dovrei avere responsabilità specifiche e dovrei pagare karmicamente in misura molto limitata.

Oberto:
Se il discorso fosse in questi termini converrebbe, allora, essere ignoranti. E se poi questa persona morisse prima che si formino questi veleni?

Intervento:
Bisognerebbe determinare all’inizio, quando un’azione può essere considerata solo casuale oppure quando un’azione potrebbe in seguito determinare una possibilità che, oggi, non è ponderabile perché non puoi conoscere in anticipo che quell’elemento chimico messo nel bidone sottoterra, quando si unisce con un elemento che ancora non si conosce, produce una reazione molto velenosa.

Oberto:
Abbiamo già toccato questo argomento diverse volte.

Intervento:
Tu puoi creare un qualche cosa che dà inizio a guai successivi ma la tua responsabilità si ferma al momento nel quale tu hai compiuto quell’azione, agli effetti, cioè, di quella specifica azione.

Tutto ciò che avviene successivamente, a livello di conseguenza, non ricade più su quell’individuo. Non sei più responsabile di quello che avviene dopo.

Oberto:
Sei comunque responsabile dell’azione. 

Intervento:
Però l’azione finisce in se stessa.

Oberto:
Quell’azione viene giudicata nei suoi possibili sviluppi.

Intervento:
Però, chi ha inventato la dinamite non potrà essere giudicato per l’uso che altri uomini hanno fatto di essa.

Le azioni successive, relativamente a questa scoperta, non saranno più responsabilità di quell’inventore ma degli altri, che, con il loro libero arbitrio, utilizzano questa scoperta.

Oberto:
Si tratta di una responsabilità legata alla coscienza che l’individuo può avere con una valutazione da parte di chi giudica. Esiste una valutazione che è esercitata mediante il potere, un potere che esercita questo meccanismo, questa pesatura delle situazioni.

La responsabilità si conclude nel momento in cui quell’individuo completa quell’azione. Nel momento in cui scopre che si creano delle conseguenze pericolose, se ne ha l’opportunità, ha il dovere di intervenire; se, però, questa opportunità non esiste, la responsabilità finisce nel momento in cui quell’azione si completa.

RESPONSABILITA’ KARMICA E FRONTE TEMPORALE UNICO

Questo quesito può anche risolversi tenendo conto che, su un fronte temporale unico, tutte le azioni sono contemporanee.

Le azioni che hanno un peso sono quelle determinate dall’esercizio della propria coscienza e conoscenza misurato in base alla possibilità reale di poterla utilizzare o meno.

Ciò significa che una persona, un individuo è responsabile all’utilizzo o meno dei propri talenti, del proprio libero arbitrio.

Se tu, avendo i talenti adatti per ridurre, ad esempio, una condizione di pigrizia, non li utilizzi in nessuna maniera, si formerà  una responsabilità rapportata all’individuo dove il valore della responsabilità viene determinato dall’interazione tra il libero arbitrio esercitato e non esercitato, in base anche alla quantità di libero arbitrio posseduto dall’individuo ed ai suoi talenti.

Intervento:
Quindi l’indigeno che preme il grilletto di un fucile che trova per caso ed uccide un suo compagno non accumula nessun karma.

Oberto:
Non ha responsabilità perché quell’indigeno non aveva nessuna possibilità di conoscere il fucile. Però, una persona, che si trova in guerra, fino a che punto accumula una responsabilità karmica? Ricordo che i cannoni vengono benedetti sotto tutte le bandiere.

Qual è il motivo della benedizione delle armi? Questa benedizione viene fatta affinché il colpo arrivi meglio a segno?

Intervento:
cosa può liberarci dal karma di aver ucciso una persona? Quale autorità ti può sollevare dal karma di aver ammazzato, per esempio in guerra, un’altra persona?

Oberto:
E’ lo stesso discorso di prima. Bisogna vedere qual è la responsabilità e la conoscenza di chi convince altri a tenere un simile comportamento e fino a che punto il fine giustifica i mezzi.

Intervento:
Ma tutto questo giustifica tutti coloro che sono sotto di lui?

Oberto:
Molto dipende dalle motivazioni che quel capo di stato utilizza nel convincere i propri soldati a sparare contro i nemici.

La responsabilità riguarderà chi ha la volontà per produrre quel determinato evento.

Torniamo al discorso di prima: “io sparo perché mi hanno detto che i nemici sono cattivi”.

RESPONSABILITA’ E COSCIENZA

Intervento:
Se vogliamo fare un esempio, la responsabilità della Chiesa spetta al Papa, la responsabilità di Damanhur spetta a te.

Oberto:
Ognuno ha una responsabilità proporzionale all’esercizio della coscienza che vuole instaurare negli individui. La Chiesa Cattolica indicherà dei comandamenti da seguire con la possibilità di assoluzione da parte di chi presuppone di poter avere questa responsabilità. Io cerco di dare delle conoscenze, dicendo come è necessario muoversi per aumentare l’utilizzo dell’esercizio del libero arbitrio.

Non posso superare certi limiti nella trasmissione della conoscenza in modo che si possa scoprire personalmente quello che deve essere scoperto. Io sono indubbiamente responsabile di ciò che metto in moto. Se poi, rispetto a queste conoscenze, le persone utilizzano il loro libero arbitrio, compiendo delle precise scelte esse sono, per la loro parte, responsabili. Io sono responsabile al mio livello e dovrò rispondere rispetto a questa mia responsabilità, mentre ciascun altro individuo risponderà in base alla conoscenza che man mano esercita.

RESPONSABILITA’ IN RELIGIONE E FILOSOFIA

Vi è, però, una sostanziale differenza:. in una religione la responsabilità viene sempre considerata limitata. La persona deve realizzare la coscienza ma deve fare quello che gli viene detto.

Nella realtà damanhuriana il discorso è esattamente contrario: la persona deve aumentare la propria coscienza per decidere o meno quello che deve fare.

Intervento:
Se, ad esempio, non accetto le motivazioni dello Stato in cui risiedo per quanto riguarda una guerra che non considero giusta sono considerato un traditore e vengo fucilato. Non creo ugualmente karma se accetto che qualcuno mi tolga la vita?

Oberto:
Si tratta di una questione di coerenza con le proprie idee le quali possono essere diversissime per una quantità infinita di motivazioni.

Se poi credi negli ideali che stai perseguendo, si sviluppa una coscienza tale per cui sei fermamente convinto di dover imbracciare il fucile per difendere, ad esempio, i buoni ideali religiosi realizzi quello che, per i mussulmani, è l’innalzamento verso il divino, anche se questo presuppone l’uccisione di altre persone.

Nella Bhagavad Gita, Ariana uccide i pareti spinto dalla motivazione che uccide solo i loro corpi e non le loro anime. Deve, però, trattarsi di una motivazione sufficientemente elevata. Di fronte a motivazioni veramente importanti diventa allora giusto sparare.

PACE ARMATA

Anche se sono convinto della necessità di pace, non sono convinto nell’abbandonare le armi. Come Damanhur abbiamo sempre appoggiato l’idea della pace armata e sono sempre disposto a difendere in modo completo le cose in cui credo.

NOME DELLA DIVINITA’ MASCHILE

Intervento:
Come parte maschile di Damanhur gli uomini hanno pensato di chiederti se esiste la possibilità di conoscere il nome della forza ultima nata.

Oberto:
Esiste questa possibilità soltanto per uomini che sono all’interno di qualche via riconosciuta.

Intervento:
Conoscendo questo nome possiamo anche attingere alle caratteristiche della Divinità?

Oberto:
Si tratta di una divinità che ha delle caratteristiche guerresche.

L’altra possibilità è offerta per via magica, tramite l’operato di una rappresentanza dell’umanità. Esiste cioè l’ipotesi reale che un gruppo di umani, rappresentativo in quanto collegato a  tutto il resto dell’umanità, attraverso un’azione magica accetti una scommessa e dica: “Io accelero il passo, in modo da trainare con me l’umanità. Cerco, se non riesco ad arrivare al traguardo con tutto il corpo, di aggrapparmi almeno con un dito, con la speranza di poter sostenere tutta la persona”.

Non è escluso che si possa riuscire a realizzare un tentativo del genere. Ovviamente per fare ciò, bisogna affrontare e superare tutti i limiti, più che naturali, che verranno continuamente posti. Questi ostacoli possono essere di natura finanziaria o di qualsiasi altro genere e questo perché il potere imperante al momento non risulta che abbia difeso e sostenuto un’idea nuova, perché qualunque idea nuova è sempre stata giudicata, all’atto della sua nascita, rivoluzionaria.

